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il sindaco di alassio

“Vanificati mesi
di bonifiche
sui sentieri
amati dai biker”

GIÒ BARBERA
ALASSIO

E’ fissato per lunedì prossi-
mo davanti  al  gip  Alessia  
Ceccardi  l’interrogatorio  
dei due arrestati che avreb-
bero abusato sessualmente 
di una ventenne piemonte-
se durante una nottata tra-
scorsa alla discoteca «Le Ve-
le» di Alassio. 

Attualmente sono rinchiu-
si nel carcere di Pontedeci-
mo a Genova in attesa di es-
sere interrogati in tribunale 
a Savona. Sarà quello il mo-
mento cruciale per il trenta-
quattrenne e il trentasetten-
ne che si sono macchiati di 
un reato piuttosto grave per 
respingere le accuse mosse 
dal pm Claudio Martini. In-
tanto la famiglia Fiori, pro-
prietaria della discoteca, an-
nuncia di volersi costituire 
parte civile: «In questa vi-
cenda  siamo  parte  lesa.  
Non appena sono state av-
viate le indagini ci siamo su-
bito  messi  a  disposizione  
della polizia per collabora-

re per ricostruire la vicen-
da». 

Gli agenti del commissa-
riato di Alassio e i colleghi 
della squadra mobile della 
questura di Savona coordi-
nati dal dirigente Vito Inna-
morato hanno lavorato sen-
za sosta per chiarire tutti gli 
aspetti della vicenda. 

Una volta conclusa l’attivi-
tà investigativa, tra testimo-
nianze, riscontri  oggettivi,  
il pm Martini ha chiesto le 
ordinanze di custodia caute-
lare al giudice Alessia Cec-
cardi  eseguite  nei  giorni  
scorsi. Secondo la ricostru-
zione degli inquirenti, i due 
arrestati  avrebbero indivi-
duato, all'interno del loca-
le, una giovane in palese sta-
to  di  alterazione  alcolica.  
L'avrebbero allontanata dal-
la pista da ballo facendola 
uscire da un'uscita seconda-
ria per poi intrattenerla all'e-
sterno. Qui le avrebbero fat-
to bere un cocktail e infine 
l'avrebbero  condotta  con  
una scusa in un luogo appar-
tato abusando di lei, fingen-
do poi di averla trovata per 
caso e riconducendola ver-
so la discoteca.

Il locale, ad agosto, era 
stato chiuso per 10 giorni 
dal  questore  di  Savona  
Alessandra Simone facen-
do saltare feste con dee-
jay internazionali già pro-
grammate dalla direzione 
del locale che ora ha an-
nunciato di costituirsi par-
te civile contro i responsa-
bili anche per essere risar-
citi dal danno di immagi-
ne che hanno subito. —
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Si è spento il dottor Alessan-
dro Dagnino, 83 anni, storico 
primario del reparto di riani-
mazione del Santa Corona. La-
scia la moglie Nicoletta Mar-
coni e il figlio Augusto, prima-
rio di ortopedia al Policlinico 
San Donato di Milano. Dagni-
no, che dopo la laurea si era 
specializzato  in  anestesia  e  
rianimazione e in cardiologia 
ed in pneumotisiologia a Tori-
no aveva lavorato prima all’o-
spedale  Marino  Piemontese  
di Loano e poi a partire dai pri-

mi anni Ottanta al Santa Coro-
na, dove nel 1987 aveva fon-
dato il reparto di rianimazio-
ne ed era stato tra i fautori del 
presidio per l’espianto di orga-
ni.  Dopo  la  pensione  nel  
2006, aveva continuato a la-
vorare come medico rianima-
tore e anestesista all’Humani-
tas di  Milano e  all’ospedale  
Galeazzi nell’equipe del dot-
tor Lorenzo Spotorno, collega 
e amico. Stimato professioni-
sta, molto empatico con le fa-
miglie dei suoi pazienti è sta-
to uno dei pilastri del Santa 
Corona. Si è spento proprio 
nel suo reparto, la rianimazio-
ne del Santa Corona, che ave-
va tanto amato. I funerali que-
sta mattina alle ore 9,30 nella 
parrocchia  di  San  Giovanni  
Battista. V.P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

alassio. via libera al progetto di renzo piano

“L’orto rampante” passa in Consiglio
dopo le verifiche chieste dal Wwf

l’episodio ad alassio lo scorso luglio

Violenza dopo la notte in discoteca
lunedì interrogatorio dei 2 arrestati
I responsabili si trovano in carcere a Pontedecimo. La famiglia Fiori,
proprietaria del locale Le Vele, annuncia di volersi costituire parte civile

PIETRA LIGURE: lutto al santa corona

Morto l’ex primario
Alessandro Dagnino

celle lig ure

La maggioranza scricchiola
si dimette Rossana Mordeglia

Passa in Consiglio comunale 
la variante che rappresenta-
va l’ultimo step del progetto 
affidato all’architetto Renzo 
Piano e al suo Building Work-
shop per la nascita dell’«Orto 
Rampante». Sorgerà su una 
vasta area verde abbandona-
ta nell’immediata periferia di 
Alassio. Un progetto innovati-
vo fortemente voluto dalla fa-
miglia Ricci che unirà ricerca 
scientifica,  eventi  culturali,  
didattica,  bioagricoltura,  
ospitalità e ristorazione a chi-
lometro zero in un’area vici-
na a Villa della Pergola.

E’ stata l’assessore Franca 

Giannotta a illustrare la prati-
ca dopo le osservazioni pre-
sentate dal  Wwf che aveva 
chiesto chiarimenti sull’ope-
ra. «L’anno scorso la pratica 
era stata discussa in Consi-
glio e approvata, quindi pub-
blicata sull’albo pretorio e in-
viata alla Regione che aveva 
avviato il procedimento di ve-
rifica di assoggettabilità alla 
valutazione  strategica  am-
bientale. Il Wwf Italia ha evi-
denziato la necessità di ap-
profondire la conoscenza del-
le caratteristiche del terreno 
e predisporre ulteriori indagi-
ni viste le criticità di dissesto 

idrogeologico. Abbiamo pro-
dotto le controdeduzioni ri-
badendo che nel  2016 una 
fetta di quel territorio è stata 
percorsa da un incendio, per 
cui allo stato vige ancora il di-
vieto di modificare l'origina-
ria destinazione d'uso. Gli uf-
fici  hanno  proceduto  all'i-
struttoria e in effetti hanno 
ravvisato che una parte delle 
aree è stata attraversata dal 
fuoco e pertanto è stato stral-
ciato. Questa decisione non 
ha comportato alcuna conse-
guenza per il progetto. Solo 
questo punto è stato accol-
to». Ma il Wwf ha chiesto an-

che di verificare se in passato 
siano stati rilasciati titoli au-
torizzativi  per  la  riduzione  
della parte boscata. 

«I privati – spiega l’assesso-
re – hanno presentato al Co-
mune segnalazioni sull’avvio 
di interventi di ripristino di 

terreni agricoli terrazzati. Le 
opere compiute sono confor-
mi sia per gli aspetti urbanisti-
ci, sia per gli aspetti ambienta-
li, per cui - ha spiegato l’asses-
sore - anche questo punto è 
stato respinto». G.B. —
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La collina dei bikers è stata 
cancellata  dal  grande  rogo  
che ha mandato in fumo 20 et-
tari di vegetazione. Sui social 
spuntano i video girati mesi 
prima  del  doppio  incendio  
che ha colpito nel giro di 48 
ore il polmone verde di Cavia 
sotto il Monte Bignone. Un’a-
rea segnata sulle mappe di bi-
kers  ed  escursionisti  anche  
stranieri che d’estate raggiun-
gono Alassio e la Baia del So-
le per giornate alternative al-
la spiaggia e alla tintarella. 
«La situazione – afferma il sin-
daco Marco Melgrati – è gra-
ve. Il rogo ha interessato il bel-
vedere di Alassio dove l’asses-
sorato allo Sport e la Gesco 
avevano compiuto interventi 
di manutenzione e bonifica 
importanti. Ci vorranno anni 
prima di rivedere il verde che 
impreziosiva questi  sentieri  
percorsi dagli escursionisti e 
dai bikers provenienti non so-
lo dal nord Italia, ma da tutta 
Europa». Cessata l’emergen-
za i volontari delle squadre 
antincendio hanno continua-
to la loro opera con un presi-
dio anche notturno lungo tut-
ta la collina. «Il timore – spie-
ga Fabio Curto, vice responsa-
bile provinciale dell’antincen-
dio – era quello che potessero 
verificarsi  delle  ripartenze  
dell’incendio. Per fortuna le 
notti successive all’emergen-
ze sono scivolate via senza se-
gnalazioni,  ma  ovviamente  
non  possiamo  abbassare  la  
guardia visto che la Baia del 
Sole  è  stata  interessata  da  
ben tre roghi nel giro di po-
chissimi  giorni».  Alle  due  
dell’altra  notte,  tuttavia,  è  
suonato di nuovo il campanel-
lo d’allarme: un incendio di 
sterpaglie si è verificato nella 
zona di piazza Europa, ad Al-
benga. Immediato l’interven-
to dei vigili del fuoco, che han-
no lavorato per circa tre ore 
per domare le fiamme all’in-
terno  di  un’area  verde  di-
smessa. Fortunatamente il ro-
go non ha coinvolto persone 
o abitazioni. L’intervento dei 
soccorritori si è concluso in-
torno alle 5,30 di ieri. L’area 
interessata dalle fiamme era 
abbastanza  estesa.  Al  mo-
mento restano ancora ignote 
le cause dell’incendio. G.B. —
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Il commissariato di Alassio con i colleghi della Mobile di Savona hanno chiarito tutti gli aspetti della vicenda

Sembra scricchiolare la tenuta 
della  maggioranza  di  Celle,  
ma il sindaco Caterina Morde-
glia procede per la sua strada. 

L’ultimo scossone è arrivato 
in occasione della seduta del 
consiglio  comunale,  quando  
Rossana Mordeglia, la  capo-
gruppo della lista di maggio-
ranza “Aria Nuova”, ha presen-
tato la lettera per comunicare 
le proprie dimissioni. Quello 
che ha sollevato dubbi è stato 
il  tono  dell’addio:  «La  mia  
esperienza amministrativa fi-

nisce qui –ha dichiarato la ca-
pogruppo, che era stata voluta 
in quel ruolo proprio dalla neo 
sindaco- è troppo tempo che 
mi sento messa da parte, non 
mi è stato assegnato alcun in-
carico di rilievo. La mia deci-
sione è frutto e conseguenza 
di un malcontento che si trasci-
na da mesi, mi sono sentita ac-
cantonata. Non vado certo via 
per motivi di salute». Da parte 
sua, il sindaco Caterina Morde-
glia ha negato screzi con l’or-
mai ex capogruppo: «Ho visto 

Rossana quando mi ha conse-
gnato la lettera di dimissioni. 
La sua decisione era nell’aria. 
Abbiamo parlato e ci siamo la-
sciate senza alcun problema. 
Il lavoro va avanti». 

Le  dimissioni  della  capo-
gruppo arrivano a due anni di 
quelle dell’assessore Roberto 
Piombo. Inoltre, se le deleghe 
di Piombo erano state riasse-
gnate a Stefania Sebberu, an-
che il primo dei non eletti, Ga-
briele Tassone, si era tirato in-
dietro, declinando l’invito ad 
entrare a far parte del Consi-
glio. A questo punto la maggio-
ranza a sostegno del sindaco 
conta sul vicesindaco Giovan-
ni Siri, Mariapaola Testa, Car-
lo Barindelli, Stefania Sebbe-
ru,  Giorgio  Siri  e  Giancarlo  
Tacchini. G.V. —
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Il sindaco Melgrati e il vice Galtioeri ieri in Consiglio comunale

Alessandro Dagnino
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